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pitolare, con obbligare ad impegnare in utile di Firenze tre Tue Cartella, 
cioè Colle Nuovo, Sillano , e Tremalo. Ma principalmente circa l’ An­
no 1182. gran congiura fecero i Fiorentini, allora concordi fra loro, per 
i'oggiogar tutti i vicini Signori. Efpugnarono Monte Groffolo; obbliga­
rono il Popolo d’ Empoli a pagar tributo da lì innanzi ; per via di aifedio 
occuparono il Cartello di Pogna ; forzarono i Conti Mangona, di Cer- 
taldo , di Fighine, di Semifonte , e i Cattanei di Cambiate, ed altri non 
pochi, che non importa riferire , a fottometterfi , o a pagar cenfo , o 
a preftar altri fervigj. Ognun cedeva a tanta potenza . Ed ecco come 
a poco a poco cominciò Firenze a dilatar le fimbrie .

Non vollero eiTere da meno in quefto bel meftiere i Genovefi nel Se­
colo medefimo. Come attefta Cafiaro nel Lib. I. de gli Annali Genove- 
ii Tom. VI. Rer. Italie, nell’ Anno 11 30. Januenfes ad Sanclum Romulum 
tenderunt, & Turrim ibi cedificarunt, & homines illìus loci, ac de Bajar­
do , & de Palpano, & Communitatem Ventimilienfem Janua.ni adduxerunt , 
ijuoniam Januenfibus refifiebant, & fidelitatern S'anclo Syro, & Populo la ­
nital fi. in perpetuum jurare fecerunt. Pofcia dell’ Anno 1133. Cafira Lava- 
nienfium oefiruxerunt, & cum illis ita pacem fecerunt, cjuod Lavanienfes in 
mercede Confulum fe pofuerunt, & omni tempore in prcecepta eorum fiare jLi­
ra vera nt. Anche nell’ Anno 11 40. Vigìntìmilienfem Civitatem & Cafira to- 
tius Comitatus proeliando ceperunt , & fidelitate omnibus hominibus Civita­
tis & Comitatus in perpetuum jurare fecerunt. Nulla di più aggiugnerò in­
torno alle conquirte fatte dalla Repubblica Genovefe, potendofì fopra 
ciò confultare i molti fuoi Annali-da me dati alla luce. Bafterà ricorda­
r e ,  che i Marchefi, Conti, Caftellani, e Popoli confinanti co’ Genovefi, 
quafi tutti l’ un dopo l’ altro furono forzati a paffare fotra il dominio di 
quella potentiflima Città.  Diffi anche Popoli, perchè oltre a i Nobili 
Padroni di Terre e Cartella, anticanaente v ’ erano, fìccome accennai 
nella precedente Differtazione , paefi e Cartellanze, gli abitatori delle 
quali o col danaro o colle benemerenze ottennero da gl’ imperadori o 
da i Marchefi la Libertà, o pure fe la procacciarono animo famente col­
la forza, e a fomiglianza delle Città Libere eleggevano i lor Magirtra- 
t i , e-godevano il pregio di Repubbliche, o fia di Comunità. Ma da 
che faltò in capo a i Popoli delle Città di slargare i lor confini, allo­
ra i men forti fi videro obbligati a prendere la iegge da i più potenti, 
ovvero fpontaneamente fotto onefte condizioni fi fottomettevano al lo­
ro imperio. Nella fleffa guifa per iertirnonianza del Sigonio all’ Anno 
1133. Rodiliani, Sanguinetani, & Caprii ani, vicini Bononienfium Populi , 

profpera eorum fortuna permoti, Civitatis Confiles adierunt, atcjue csdificìis 
quibusdam Ecclefice , & Communi Bononienfi donatis , ut in clientelam reci- 
perentur, orarunt ; isque primus ad poteniiam parandam ejus Civitatis gra­
dui cjì faclus. Scrive il Ghirardacci, rertar tuttavia in Bologna la Car­

ta di


